
AÌlegato "B" af Repertorio num-aro 3.966/3.2A0
STATUTO

Approvato dal consiglro Nazionale del 15 settembre 2o1B e
revisionato sulla base del D.Lgs. n. 105 del 3 agosto 2o1g e

della circolare deÌ MLpS n. 20 de1 27 drcembre 20lB
Ti-tolo I - Profili generali

A,rt. 1 - Denominazione, sede e emblema
E cost-ituita f' associazione denominata "pubbLlca Ass i stenza
cRocE GTALLO-AZZURRA orqanì. zzaztone dr volorrtariat,o" (o an-
che, in forma breve, "P.A. CROCE GIALLO-AZZURRA ODV-) con se-
de in Torino, in questo statut.o successivamente indical_a an-
che come "Associaztone" .

L'emblema delÌ'Assoclazione è cost-ituito rla 2 (due) croci
parzialmente sovrapposte rispett-ivamente dr col ore q_ra1lo e
azzùrro.
La denominazione dell'Associazi.one sarà automaticamente inte-
grat,a dall'acronimo ETS (Ente del Terzo settore) solo succes-
sivamente e per ef f etto de-ll'iscrizlone deÌr'associaz j one a_L

RUNTS.

A,rt. 2 - Principi associativi fondamentali
L'Associazione è luogo dr aggregazione deÌle persone per at-
tivrtà 1n favore clella comi,rnità e del bene comune e si i-spr-
ra ai prrnclpr costituzionali della sofidarietà e del1a par-
tecipazione, in conformit-à alÌa drsciplina del Lerzo set-tore.
L'Associazione ,intende per.seguire, senza scopo dr lucro, una
o plr) attivrtà dr interesse senerare tra quelle previsl_e
nel1'art. 4 riel present-e statuto, avvarendosi in modo preva-
-Iente delle prestazloni dei volontarl associati.
L'Associazione è faica ed apartitica, fonda Ìa propria strut-
tura associativa sui prlncipi della democrazia, sul,l-a el_etti -
vrtà e la graturtà delle cariche associative, sul-Ia gratuità
delre prestazioni fornite dagl i aderentl e sulla att_ivi t_à dr
vo-Lontariato, cosi da intendersr quelra prestata in modo per-
sonare, spontaneo e grat-r-r-i t-c, senza f ini di lucro neanche i.n-
diretto, ed esclusivamente p-or finr di solrdarretà sociale"
L'attività associativa si rivoì.ge in prevaÌenza a favore dr
Lerzi e afla generalità della popolazione.

A.rt. 3 - Scopi associativi
L'Associazione informa i1 proprio impeqno a scopi t1i rinnova-
mento civile, soclale e culturafe nel perseguimento e
ne11'affermazione der valori della solidarietà sociale per
la realizzaztone di una società pru giusi-a e solidale anche
attraverso iI rlconoscimento dei diritti della persona e La
loro tutela e lo s-.,iluppo del la cuf tura della soLidarietà e
la tuteÌa dei diritti delÌe persone.
L'Associazione assume, in particolare, il compito di:
a) promuovere ed organizza,c.t iniziative defle persone vol-
te a contrastare e risolvere problemi der-ra vita clvile, so-
ciale e cufturaÌe,.
b) promuovere ed organtzzaye azioni volte a sodclisfare bì -



sogn
lida::retà;
c) contribuire
'i et r poPo-la: c n^,

la collettività;
d) favorire 1o

tecipazione attiva
et conE--buìre,

sviluppo detta comunità
dell.e persone;

r collettrvr ed lndividualr al-traverso i valori della so-

attraverso 1a Par-

all'affermazi-one dei prrncrpi della solida-

progetti dr sviluppo civile e sociale def-

anche attraverso la partecipazì one a l1a
atti-

int ervent o

prot e z ione

vita associativa e alla gestione dell'Associazione e di

vità di interesse

1e, cloè a

inte rvent i

generale, alla crescita culturale e morale

delle persone e delta coÌ1ett-rvità 
'-

f) organi zzare forme dr partecipazione e di

nelsettoresociale,sanit-ario,ambientale'de'11a
civile ed in quello della disabilità;

assumere lniziative dirette a1Ìa sperimentazione
f orme innovative cli ri soluz-ione di quest ioni

s oci a-
cfvÌ -

li, sociali e culturali,'
h) collaborare con enti pubblrci e privati e con altre

sociazioni di volontariato ed enti del Lerzo settore per

proseguimento deì fini e

sente statuto.
Art. 4 - Attività

A1 frn:- del perseguimento, senza scopo di lucro' di finalità

civiche, solidaristiche e di ul-ilità sociale' l'Associazione

svolge .una o prr) delle seguenti attrvrtà di interesse genera-

le:
e prestazioni- sanitarie;
tr:asporto sanitario e di emerqefiT'a urgenza''

trasporto sociosanj-tario a mezTc) di autoam-

deglr obblettrvi previst-r dal pre-

dr servizi sociali, sociosanitari o assisten-

dib. servizr
c. servizi
bulanza;
d. gestione
zial-l;

di

servizi dr guardia medica ecl ambulatoriali direttamen-

in collaborazione con Ie st-rut-ture pubbliche;

donazion- oi sanque e orQani,'

iniziativediformazioneeinformazionesanitaria'edu-
cazione, nonché at-tivrtà culturali di interesse

finalil-à eclucatlva;
h. rniziatlve per la prevenzione delle malattie

f.
o.

sociale con

tori dr rischio e

brenti di vita e

sociafi anche in

r per 1a Protezione
di lavoro ne - suo i

collaborazi,one con

delIa salute
vari asPetti

organi zzazLana

e dei fat-
negli am-

sanitari e

private e

pubbliche amministr azaanl ;

r-. iniziat-ive rli protezione civile e di tutela delf 'am-

biente; interventi e servizi frnalizzaLl alla salvaguardia e

almiqlioramentodellecondizionidell'ambienteealfauti-
Lrzzazlone accorta e razionale delle rlsorse naturali"

attività culturali, artistiche o ricreatrve di interes-

sociale, incluse attrvità, anche editoriatl' di promozio-

e diffuslone clella cultura e della pratica del volontaria-ne



to e di attrvrtà di interesse qeneraÌe, nonché dr tutela del-
la propria memor ia storica, at-t-raverso la conservazlone e .la

valorizzazaone del patrimonio documentale;
k. orqanizzaztone di incont-ri per favorire 1a partecipa-
zione delle persone allo sr-udio dej bisognr emergenti ed a1-
la prograninLazione del foro sodclisfacimento;
1. organi zzazlane di forme dr intervento istitutive dj
servizi conseguenti a1 precedente punto,'
m. organizzaztone e gestione di servizi sociali ed assi-
stenziali, anche domiciliarl, per il sostegno a persone an-
ziane, con disabilità e, comunque, in condizioni anche tempo-
ranee dr drf f icoltà,'
n. promoziono, organj z-a7\aaÒ o eesr ione di otlività d'
collaborazione ed accogÌienza internazionale nel rispetto
delle competenze di ANPAS nazionale;
o. promozione della cultura della legalità, della pace
tra i popoli deÌfa nonviolenza e deÌÌa difesa non armata;
p. promozione e tutefa der dirrttr umani, civili, sociali
e politici, nonché delle pari opportunità e delle iniziative
di aiuto reciproco;
q. assisfenzat pramaz.ar.L sos-egno dei djritr-' del.l ''n-
f arLzta;
r. attlvità dr raccolta fcndi per rl finanziamento dell-^
attività social i,'
s. promuovere ed organrzzare la soÌidarietà sui problemi
della qolitudine e def dolore anche istituendo specifici ser-
vl.zi;
t. organizzare e gestire iniziative dr studio e dl infor-
mazione in attuazione dei frnr cìel presente statuto anche me-

diante pubblicazioni periodiche.
Per I'attivrtà dr interesse generale prestata -L'Associazione
può ricevere soltanto il rimborso de1,Le spese effettivamente
sostenute e documentate, a meno che tale attrvità sia svo-Ita
quale attrvita secondaria e str umentale nei limltr previst i
dal1a legqe per le attrvatà diverse esercitabili dag1l enti
def terzo settore.
L'Associazione puo svolgere attrvrtà diverse da quelle di in-
teresse generale a condizione che esse siano secondarie e

strumentali rispetto a quelle di interesse generale, nel r-i-
spetto dei criteri e del limrti stabilrti dalla legqe.

.Art. 5 - Volontariato e lavoro retribuito
L'Associazione f onda l-e proprie attrvità sulÌ'impeqrro p-Òrso-

naLe volontario e gratuito dej propri aderenti.
L'attività volontaria non può essere retribuita in alcun mo-

do nemrneno dal benef iciario. Al voÌontario possono essere
rimborsate dall'Associazione soÌtanto le spese effetr.ivamen-
te sostenute e documentate per 1'att-ivit-à prestata, entro .li-

daf-I'Associazione medesima. Sono in ogni caso vietal-i rimbor-
si spese di tipo forfettario.

mrti massimi e afle condizj oni preventivamente stabrlite



L'Associazione puo assumere .lavoralorr clrpendenti o a

sr dr prestazionr dr favoro autonomo o di altra natura es

sivamente nei Iimrtr necessari al suo regolare funzion
oppure occorrenti a qualifl.care o specialLZZare 1'atti
svolta. In ogni caso il numero der lavoratorl lmpi

t-o de1 numero dei volontari, o a1Ìa maggiore o minore sog
nelf'attrvità non può essere superiore aÌ cinquanta per

9ua,
sonal.i e sociali, che condividono 1e frnalità de11'assoc
zione che si impegnano a rispet-tarrle lo statuto e/o i1 re
famento.
Chi intende aderire a1l'Associazione cieve presentare doma

al Consiglio Direttivo, o ad un consigliere appositamente
di condivi

eventualmente risultant-e da-Ile modifrcazioni aÌÌa normati
attualmente vigenl-e per le organi zzaztot\t- di volontariato.

Titolo II - A.ssociati
Art. 6 - Requisitj-

Possono essere associal-i del.L'Associazi.one tutte 1e pers
senza distinzioni di sesso, di nazionalrtà, dr razza, di I

dr religione, di opinioni polrt-iche, di condizioni pe

legato daÌ Consiglio, recante 1a dichiarazione

1n caso

re 1e finalrtà che l'Associazione si propone e I'impegno
osservarne lo Statuto e i regolament.i.
Il Consrglio Direttivo, o il consigliere a cio delegato, e

mina entro sessanta giorni Ìe dontande presentate e drs
n merito all'accoglimento o meno delle stesse, dandone

nrcazione all' inLeressatoi dr accoglimento, Ìa deI
berazione è annotata nel lrbro deqlr associat-i,' il riget
della domanda deve essere motivato; chi ha proposto la doma

da può, entro sessanta giorni dalla deliberazione dl rige
to, ciriedere che sufl'istanza si pronunci f'assemblea deg

associati, che delibera, se non appositamente convocata,
occosione deffa successiva convoca- i on^.
L'Associazione deve sempre essere composta da almeno se

associati. Se taÌe numero minimo di associati viene meno/ e

so deve essere
l'Associazione deve formulare richiesta di iscrizione
un'altra sezione del Registro unico nazionale del- Terzo s

tore .

Sono associati ordinari coloro che aderiscono all'associaz
ne e che sottoscrivono la quol-a assocj.ativa.
Sono associati volontari gli associati ordinari che si
gnano a prestare la propria opera in modo personale, spon

neo e gratuito senza fini di lucro, neanche indlretto,
frni di soÌidarietà nelt'esplet-amento dei comprtr loro
dati dall'Associazione; i minori dr età dai l4 ai 1B a

possono essere ammessi qualr associati o volontari dell'as
ciazione con l'assenso scritLo det due genitori o di chr
esercita la responsabrlrtà gen,itoriale.
Gli associati iscrittr all'Associazione da meno dr tre

integrato entro un anno/ trascorso i1 qua

non hanno diritto di votare in assemblea, di chiederne

:_



convocazione, dl eleggere e dr essere eÌetti. Gli associati
dr età lnferjore ai diciotto anni esercitano i propri dirrt-
tr ed adempiono i proprr cloveri associativi a mezzo del loro
rappresentante legaÌe.
fatto safvo il dirrtto di recesso, è tuttavia espressamente
esclusa la temporaneità della partecipazione alfa vita asso-
ciativa, così come 1a possibrlrtà dr trasferire la quota as-
sociativa a qualunque titolc.

Art. 7 - Diritti
Gli associatl hanno diritto dl:
a ) partecipare alÌa vita assoclativa nei modi previsti
dal presente statuto e dai regolamenti assoclativi,.
b) eleggere i componenti degli organi associativi e con-
correre alf'efezlone quaÌi componenti di questi ulttmr,.
c) chiedere l-a convocazione dell'Assemblea nei termini
previsti dal presente statuto,'
d) formulare proposte agli organi direttivr ne11'ambito
der programml de11'Associazj-one ed in ri ferimento ai fini
previsti neI presente statuto,'
e) essere informatj- sufl'attrvrtà associativa.

Art. 8 - Doveri
Gli associati sono tenuti a:
a) rispettare 1o Statuto, i regolamenti e le defibere de-
gli organi associativl,'
b) essere in regola con iL versamento della quota associa-
t iva;
c) non compi-ere atti che danneggino gÌr interessi e I'im-
maqlne della Associazione;
d) impegnarsi al raggrungimento degli scopi defl'Associa-
zione.

A,rt. 9 - Incompatibilità
Non possono essere assoclati coloro che svoÌgono, in pro-
prio, le medesime attività svolte dall'Associazione.
Non possono essere associat-i volontari coloro che lntratten-
gono con I'Associazione rapporti dt ]avoro sotto qualsiasi
forma.

Art 10 - Perdita de11a qualità di associato
La qualità di associato si perde:
a) per morosità;
b) per decadenza;
c ) per escl us i one.'

d) per recesso.
a) Perde fa qualrtà di associato per morosità f'associato
che entro il termine fissato dal consiglio direttivo, non ha
rlnnovato la soLtoscrizione della quota associativa o non
1' ha versata .

b) Perde 1a qualità dr associato per decadenza f'associa-
to che venga a trovarsi nelle condizlonj- dt cui a1 preceden-
te art. 9.
c) Perde 1a qualrtà dr associato per esclusione I'associa-



rapporto associativo.
d) perde la qualrtà dr associato per recesso I'associato
che abbia dato comunicazione di voler recedere dal rapporto
associat,ivo. L'associato receduto è comunque tenuto af versa-
mento della quota assoclativa relativa all'anno di esercizio
in cui il recesso è stato esercitato.
L'associato sottoposto ai provvedimenti di cui alle lettere
b) € c), deve essere preventivamente informato ed invitato
ad esporre le proprie ragioni difensive.
Contro i pro-rvedimenti dr cui alle lel-tere b) € c), I'asso-
clato puo ricorrere af co!-legio der probiviri entro un mese

claÌ1a comunicazione scrltta effettuata a flezza di lettera
raccomandata con avviso di ricevimento o PEC.

I provvedimenti di cui atle fettere b) e c) I sono esecutivi
dal momento delIa comunicazione dr cui af punto precedente.

Quellc dr cui alla lettera a) da1 giorno della scadenza deÌ
termine fissato per rl pagamento. I1 recesso è efficace dal
momento in cui I'associazione riceve la relativa comunicaz).a-

ne.
Titolo rII - Entrate, patrimoni-o e strumenti di rendiconta-

zione
Art.11 - Scritture contabi-li e bilancio

to che/ avenclo gravemente vjoLato una o p1ù disposizioni
presente statuto, renda :Lncompatiblle rl mantenimento de

,Associazione si dota di un congruo sistema dr rifevazione

I1 bitancio di esercizio è composto

dei movimenti contabili per adempiere 91a obblrghi fiscali e

per rediqere 1e scritture contabil-i necessarie anche ai fini
detla redazione de1 bilancio'

da stato patrimoniale,
miss one. Ne] la relazio-

1e poste di bilancio,
finanziario e le modalrtà di perse-
statutarie, Ì'Associazione documenta

e strumentale delle att-ivit-à Civerse
generale svolte ai sensi dell'art. 4,

rendiconto gestionale e

ne dl mlssione oÌtre
L'ar.oàmonio economic. e

guimento delle finalrtà
:-I carattere secondario
da quelle dr interesse
colrlrrLa 3, dell-o statuto.

reÌaz-Lone di
ad ill.ustrare

riori a € 22a.000,00 (o alla diversa sogtla eventualmente ri
sultante dalle modiflcazioni alfa normativa attualmente I
vigore per gli enti del Lerzo settore) è facoìlà deÌ1'asso-
ciazione rappresentare il bilancio in forma semplificata con

tl solo rendicont_o per cassa. In tal caso l',associazione do-

Qualora 1e enLrate de11', associazione risu,Ltino essere infe-

Cumenta il carattere secondario e Strumentafe delle attrvit
diverse ,li cui aIl,art. 4 lettera u) dello statuto con una

annotazione in calce al rendiconto per cassa.
L'associazione include nel proprio bilancio anche

ti specifici delle eventuali raccolte foncli
nel l' anno .

Il bilancio viene depositato presso rf registro unico nazio-
nal-e de1 Terzo settore con r tempi e 1e moclalrtà previste

i rendicon-
e f fettuat



dalla normativa viqente ed è altresì trasmesso ad ANPAS Na-
zionale qual.e rete associativa cul Ì'Associazione aderisce.

Art. 12 - Esercizio finanziario ed entrate
1. L'esercizlo finanziario dell'Associazione ha intzi o i1
primo di gennaio e termina il trentuno dicembre dt ogni anno.
2 . Le entrate del L'Associa zione sono cost-il-ulte :

a. dal le quote degll aderenti,'
b. da contributi di privati,'
c. da rimborsi derivanti da convenzioni,'
d. da contributr dello Stato, di entl pubblrci o privati
flnalizzaf-i a1 sostegno di specrfrche attività e progettl;
e. da donazloni e lasciti testamen'lari e oblazioni;
f . da rendit e pa trimonralr e f inanziarie,'
S. da attività di raccolta f ondr,'
h. da attrvrtà di vendita dr benr acquistti da terzi a t.i-
tolo gratuito a f ini di sovvenzì-one,'
i. da vendita dr beni prodotti daqli assistitl e dai vo-
lontari curata direttamente dall' associazlone;
j. da somministrazlone occasionaÌe di afimenti e bevande,'
k. da somministrazione di alimentl e bevande in raoione
del carattere assistenzia]-e defI' associazione,'
1. da proventi derj-vanti da attività dl interesse genera-
le svolte quall attrvità secondarie e strumentafi;
m. da proventi derivanti da attività diverse di cuj
all' art. 4 comma 3.

'Art. 13 - Patrimonio
Il patrimonio dell'Associazione, comprensivo delle entrate
dl cui all'art. 12, è utrlizzata esclusivamente per 1o svoÌ-
gimento delle attività statutarie ai frnr del perseguimerrto
di frnalrtà civiche, solidaristiche e dr utilità sociale.
L'Associazione non puo distribulre, neppure in modo indiret--
to, avanzi di gestione, fondi o capitale al sensi della nor-
mativa vigente in materia per le organi=zazlanL di volonta-
riato e glr enti del Lerza settore.

A,rt. 14 - Bilancio sociale
L'associazione rediqe il brlancro sociale secondo le disposi-
zronr di legge, lo deposlta presso i1 reglstro un-ico naziona-
le del Terzo settore e ne cura la pubbllcazione nel proprlo
sito internet.
Qualora fe entrate delle Associazioni risultino essere infe-
riori a un milione Ci euro, o alla diversa soglia eventual-
mente risu-Itante dalfe modificazioni alfa normat iva attual-
mente in vigore per g1i enti de-I terzo set-tore, 1a redazione
Cel Bllancio sociafe è facoltativa.

Titolo IV - Organi associativi
Art. 15 - Organi

Sono organr deÌl'Associazione :

a. 1'Assemblea Cegli associati,'
b. rl Consiglro drrettivo,'
c . rl Presldenf-e;



C. .1 I Col legro dei revisori dei conti, che opera an
quale organo di controlÌo in1_erno nel caso in cui 1a nomina
dr quest'ultimo sia lmposta dalla normativa su1 t_erzo setto-

e. il Revisore 1ega1e, quando Ia sua nomina sla imposta
dalla normativa sul terzo settore a meno che le relative corn-
petenze non siano attribuite aÌ cot!.egio der revisori der
conti formato ai sensi de1f,art. 30, collurra 6, del d.lgs
7l1/2017 e successive modificazionl ed integrazioni;
f. rl Collegio del probivrri.
Non possono f ar parte degli organi socia-'l i cof oro che abbra-

ri der con:i in possesso der requlsiti dr cui aff,art. 23gj

no rapporti di lavoro di qualsiasi natura, cvvero rapporti a

contenuto patrimoniafe con la Associazione.
Al componenti degli organi sociali, ad eccezione del reviso-

del codice civile e def revlsore legaÌe, non puo essere at
tribuito afcun compenso, salvo iÌ rimborso rlelle spese effet
tivamente sostenute e documentate per l,attrvltà prestata a
frnr de1lo svolglmento de,lla fun:ione.

Art. 16 - A,ssemblea
L'assemblea è ordinaria o straordinaria. Essa è costituit
dagli associati dell'Associazione.
Le deliberazioni validamente assunt-e dall'assemblea obbÌrga
no tutti gli associati, anche assenti o dissenzrenti.

Art. 17 - Convocazione
L'àssemblea deg]-i assoclati è convocata daI presidente a mez
zo dt avviso scritto, anche per rl tramite di auslli tefema
tici, unitamente ad avviso da affiggere neÌIa sede sociale
pubblicato suf sito de11'associazione.
L'avviso di convocazione deve contenere g1i argomentl all,o

.l_

stabrlrtr per la prima e 1a seconda convocazione, ed è diffu
sc almeno qurndici giorni prima di que1lo fissato per 1a riu
nione.
L'assemblea deve essere convocata nel territorio clel comun
in cui f'Associazione ha sede.

Art. 18 - Iempi e scopi della convocazione
L'assemblea ordinarla si riunisce a-Imeno una vofta alI, anno
entro la fine del mese di apriler p€r l,approvazione del br
lancio consuntivo e preventivo, e per Sll altri adempiment
di proprra competenza.
Puo essere comunque convocata, anche a scopo consultivo,

dine del giorno, la data, il luoqo e f, ora ctelfa riunj.

finl Ci periodiche verlfiche su1l, attua ziorLe dei progr
ed in occasione di importanti rniziative che interesslno r
sviluppo associativo e del volontariato.
si riunisce altresì ognl qualvolta iÌ consigrio direttivo t
ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta da almeno un deci
mo deglr associati aventi dirrtto af voto.
L'assembfea st::aordinaria sr riunlsce per defiberare sul
materie dr sua competenza, nonché sLr richiesta del consigl

:_ .



direttivo o di almeno un decimo degli associati aventi dirrt-
to a1 voto.

Art. 19 - Quorum costitutivi
L'assemblea ordlnaria è vafidamente costituita in prima con-
vocazione con 1a presenza della maggioranza deglr associat-i
aventi drrrtto al voto e<1 in seconda convocazione qualunque
sia r1 numero dei presenti.
L'assemblea slraordinaria degli associati quando defibera
sulle modifiche allo statuto o sufla va::iazione di sede è va-
Iidamente costjtuita, in prima convocazione, corr la presenza
della maggioranza degli associati aventi dirrlto a1 voto, in
seconda convocazione con 1a presenza di afmeno un terzo de-
gJ.i aventi diritto al voto.
L'assemblea ordinaria e straordinaria -Ln seconcla convocazio-
ne non possono aver luogo nello stesso giorno fissato per la
prima.

.Art. 20 - Adempimenti
In apertura dei propri lavori, 1'assemblea elegge un presl-
dente ed un segretario, nomina due scrutatori per le votazio-
ni palesl e, ove occorra, almeno tre scrutatori per fe vota-
zioni per scheda"
DeIle riunioni delL'assemblea r1 segretario redige verbale,
da trascrivere rn apposito Ìrbrc.

A,rt. 21 - Vali-dità de11e deli-berazioni
L'assembfea ordinaria adol-ta le proprie deliberazioni con vo-
to palese. DeÌibera con rl voto segreto per l'elezione aÌle
cariche sociafi o quando 1a deliberazlone riguarda singole
persone.
Sono approvate 1e deliberazloni che raccolgono il consenso
deÌla maggioranza degli associat.i presenti con diritto di vo-
to.
Per 1e elezioni al -Ie cariche sociali, in caso cìr parrtà der
consensr, è elet,t-o il candidato pru anziano dr età anagrafi-
ca.
Nelle altre votazioni a scrutinio segreto la parrtà der voti
espressi equivale a riqetto deÌ1a proposta di delrberazione.
Le defiberazioni dell'assemblea straor:clinaria relative a mo-
dlfrche delÌ'atto costitutlvo e dello statrlto sociale ed a

variazione delfa sede legale sono approvate con iÌ r,oto favo-
revole dei tre quarti deglr associati presentì. con drritto
di voto.
L'eventuaÌe variazione delf indirizzo della sede af1'lnterno
del Comune non costituisce modifica dello statuto,. è comun-
que necessaria l'approvazione dell'assemblea ordinaria e ta-
fe variazione dovrà essere tempestivamente comunicata al re-
gastrl presso r quali l'associazlone è iscritta.
Le deliberazioni dell'assemblea straordinaria relative allo
sciogliment-o deff'Associazione e alfa devoluzione det patri-
monio sono approvate con il voto favorevole dr almeno tre
quarti deglt assoclati con dlritto di voto.

I

!

I

t



22 - I,ntervento e rappresentanzaArt
Ciascun associato ha diritto a un vot_o in assemblea.
ciascun associato puo farsi rappresentare nell,assemblea da
un aftro associato mediante deleqa scritt_a anche in calce
afl' avviso di convocazione . Lo stesso associato puo essere
portatore fino a un massimo di tre deleghe.
Le riunioni defl'assembrea sono di regola pubblrche. rl pre-
si-dente dell'as.sembf ea decide che non venga arrrnesso il pub-
blico quando 1o richiedano grr argomenti posti arl, ordine
del giorno. Le riunioni non sono comunque pubbÌrche quando
si deliberi su fattr di natura personale.
tr facoltà del presldente deÌ1'assembfea consentire ai non a.s-
sociati dl prendere fa parola.

A.rt. 23 - Competenze
1. L' assemblea ordinari a

a. approva 1l bilancio consuntivo e queÌlo prevent_ivo,.
b. approva le note e relaz.iorti al biÌancio del consiqlio
di ret t ivo;
c. determina 1'lmporto annuale delle quote associative ed
i1 termine u-Itimo per il Ìoro versamento;
d. def inlsc-^ le linee progranmatiche der-ra Associazione,.
e . approva r l regolamento generale della Associazione e
Ìe sue niodifiche;
t. approva i regolamenti di funzionamento dell,Assemblea
e dei servizi dell,Associazione e le sue modifiche,.
q. determina preventivamente i1 numero der componenti del
consiglio direttivo scegliendori fra gla associati all, Asso-
ciazione,.
h. nomina e revoca i componenti deglì organi socrafr,.
i. nomina e revoca il soggetto irrcaricato deÌla re,;isione
legale del conti, e l'organo di controrlo nei casi in cui Ìa
sua nomina sia obblrgatoria per Ìeqge;
j. delibera sulla responsabilrtà der componentr ceglr or-
gani sociali e promuove nei loro confronti le azrori relati-

k. deÌibera sul1a esclusione deglt associati;
l. defibera sulle istanze dr ammissione ali, associazione
rigettate dal Consiglro drrettivo,.
m. deÌibera suff istituzione dr sezioni della Àssociazio-

n. deribera suglr artri oggetti attrrbuiti dalla 1egge,
daÌ l'atto costitutivo o dalf o statuto a,lla sua competenza;
o. ratifica eventuali decisioni urgenti da parte dei con-
srglro Direttivo dr accesso ar credito presso istrtutl banca-
ri (con o senza garanzle patrimoniali);
p. delibera su tuttr gri argomenti sottoposti arla sua ap-
provazione lvi comprese i limitr dei rimborsl spese per i vo-
fontari.
1. L'assembf ea straordinaria cÌef ib-ora:
a sulle modrflche dello statuto soclale;



b suila variazione della sede legale;
suLio scioglimento, la trasformazione, la fusione o la

sci s s ione ief I' As socia zLar\e;

d

c

ticolo 3B;

e.

sulia devoluz.ione del patrlmoni-o in attuazione defl'ar-

af l-'art. 4 Ceric s1-atuto.
A.rt. 24 - Consiglio direttivo

1. Il cons,c ij-o direttivo è composto, in numero disparr
da un minimo dr 5 ad un massimo dr 7 componenti, nei limiti
dellberati pre.,.en-.ivarnente dall'Assembfea/ compreso i1 presi-

dente. Tutti . ccniponentr del Consiglio direttivo devono es-
seLe assocrat- ieir'Associazione.
2. Il consig--o Cura jn carica tre annl ed i suoi membri

sono rrelegorori,. l,'assunzione della carica di consiglier:e
è subordinata al .ossesso der requisiti dr onorabifità, pro-
fessional-ità, indipendenza previsti dal codice Etico Anpas e

dall' art- . 2382 ceL CocÌice civile .

3. Il consiq Lio direttivo nelÌa sua prirna riunione dopo

1' elezione ia parte delf'Assembfea, elegge tra

suil c s-';6: slnurrl-o der tipi di attavÌtà diverse dr cui

1 SUOl Compo-

presidente ne_tle sue funzioni in caso di assenza o di impedi-
mento, il segretari o ed i1 tesorlere,' puo nomj nare inoltre
un direttore sanitario, iscritto all'ordine dei medici, sce-

gliendoÌc fra i consiglieri eletti o fra soggetti diversi,
anche non asscciati; puc nomtnare altri direttori con riferi-
mento a specif,cr settori di attività dell'Assocìazione'
4 deÌ diret-
tore sani ta::io Sono determinate nef Regolamento generale

deÌÌ'Associazlone.

nenti i1 presi dente, il vicepresidente

tr
-)

Le funzioai ciel segretario, de1 tesori.ere e

I1 ccnsigiio direttivo si riunisce quando rÌ presiden-

che sostituisce 1l

sia fatta richiesta da almeno

con preavviso inferiore in Pre-

te lo r.itiene opportuno

di ausill

one
un terzo dei suoi componenti. 11 conslglio ciirettivo si riu-
nisce aÌmeno una vof ta ogni t-re rLesi.
6. Le rjunioni del consiglio direttivo sono convocate dal

presidente con avviso da inviare per iscritto, anche a mezza

t.elematici, a tuttr i componenti, almeno cinque
giorni prima della data fissata per fa riunione, salva la
possibi!-rtà dr CONVOCA ZIONE

senza dl particolari motivi di urgenza.
1 . L'avviso dt convocazione, che deve contenere gli argo-
menti afl'ordine
.l-a riunione, Ceve essere, entro tl medesimo termine di cui
al- com:rLa preceient_e, esposto nei localr della sede sociale.
8 . De1 le rirrnioni ce1 consiglio direttivo viene redatto
un verbale a cura deI segretario, da trascrivere in apposito
I ibro .

9. Le sedute del consiglio direttivo sono pubblrche a di-
screzione deÌ consiglio stesso suffa base delle argomenLazto-

nl rn di scussione.

de1 giorno, 1'ora, la data eci rf !-uogo de1-



Art. 25 - Quorum costitutivi e voto
Le riunioni del consiglio direttivo sono valide in presenza
de11a metà più uno dei componenti.
II consiglio direttivo approva Le proprie deliberazioni con

voto palese. Adotta rl metodo del vot-o seqreto quanio si
tratti dr elezione dr cariche sociali o quando 1a del bera-
zione riguarda 1e singole persone.
Le defiberazioni sono approvate con r1 voto favorevole:elfa
maggioranza der presenti. In caso dl parrtà prevale r- -;oto

del presidente o, in sua assenza/ del componente pa- ::::- ano

di età.
Gli amministratori si astengono dal deliberare ':: t:s:t di
conflitto di interesse.
Il direttore sanitario, quando non sia consio,=-' =-::to
dal1'assembfea, partecipa affe riunloni del cons ;- - ---:'.s1-
mo senza daritto di voto, ed ha facoltà di propcs--' = l !a-
rofa.
Nelle materie dl competenza del direttore sani:a: - -,. 1r:i-
sposizroni di legge o attuative, il consiglio C-:=----.-- := 'r-
bera previa acquisizione de1 suo parere obbliqa:-r - . --.lo-

lante.
Art. 26 - Competenze

I1 Consiglio direttivo:
a. predispone fe proposte oa prFsenrare a- '--.. r -) ì c(
glr adempimenti di cur a1 precedente art. 2I;
b. dà attuazlonè alle delibere deff'AssembÌea,'
c. delibera la stipula dr contratti, conve:ì; -. -, - : ti
nel perseguimento degli obiettivr assoclativi,'
d. def ibera l-' adesione ad organi zzaztont di -.-- -:- - . r . : ed

altrr enti del Lerzo settore in attuazlone ie- : :-- = -:=:-t
objeLtivide]preSenLeStaruIo]JeilimitiPf..,-_..,
tuto nazionale di Anpas,'

e. delibera sulle domande dr ammissione di..-,'- :--ì --=-i

secondo quanto prevJ-sto dall'art. 6 del preseLte -: :-, -,,;
f.adottaiprovvedimentisu]laperditadeIia.'=-.-=
soclato,'
g. assume rl personafe dipendente e stabifrsce - -:= : :=,'---

porto dr lavoro autonomo nei lrmiti del pres=.- = .: - . - - -, , e

di leqge;
T acceLLa evenluof i -asc- 1., 'l egati e dona::.:..;
i. adotta tuttt i provvedimenti necessari =- . . -: - - :-e

de11'Associazione,'
l. in caso di necessità urgente il Consiglrc - -:= - :,ò
ricorrere af credito presso istitutr bancar- =-.'=t .. - ..- --e

prestando garanzie patrimoniali; tafe decis-ione t - : =j-
sere ratificata dall'Assemblea ordinaria.

Art. 27 - Direzi-one esecutiva
1l consiqllo direttivo puo cost.ituire, tra i s .: - r .-: :.-::-
ti, una direzlone esecutiva composta da presider,:= = '- - .:: r=-
sidente del consiglio stesso, segretario, tesc:'=: =, .. -
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La decadenza del consiglio direttivo comPorta anche quella

det presidente, del
gano di controllo,

collegro dei revisorl dei conti' deIl'or-

ove istituito, e del collegio dei probrvi-

ri.
Ne1 cas. r- -r=:aeenza deglr organi associativi' iI presiden-

te delL':-:::r-: :ne provvede immediatamente aILa convocazio-

ne cleÌ1' .i-'=: . =: Ìler 1a rielezione degli organi medesimi '

Art' 29 - Presidente

It presidente ha Ia lega1e rappresentanza dell'Associazione'

può stare in giudizio per la tutela dei relativi interessi e

nominare avvocati nelle titi attive e passive'

I1 presidente sottoscrive gl-i atti e contratti deliberati

dall'Associ azione .

1I presidente Puo deJ egare Ln

teramente, j ProPri Poteri aI

ponenr.c r=, .'=:-siglio stesso '

.Art' 30 - Collegio dei revisori dei conti

11 cc -:-:,- l.r revisori dei cont-i è composto cìa tre membrl

effer-*---.-- = la <rue supplent-i' resta in carica t-re anni ed i

suoi a:: a -.:-::ì:- / che possono essere eletti anche f ra non as-

sociati, sono rieleqgibil'i
Ntol I a orima riunione doPo

i1 collegio dei revlsori

parte, o

la nomina da Parte

in via temporanea rn-
vi cepre s i dent e oad ^f !dr L ro com-

dell'Assemblea

dei conti
stabilisce le

elegge il Presidente tra

modalrtà del suo funzio-

redatto verbale da trascrivere in aPPosito
DelIe riunioni è

libro.
Art. 31 - ComPetenze



Il Colleqio der revisori der conti, almeno t-rimestralmente,
rifica la regoÌare tenuta delle scritture contabilr e lo

tato di cassa dell'Associazrone.
erlfica a.LtresÌ rl brl-ancio consunt-ivo, predisposto dal con-

siglro direttivo, ed esprime rl parere su quello preventivo
redigendo una refazione da presentare all'assemblea deglr as-
sociati.
Il Collegio der::evisori Cer ccnt-i opera anche qua.Le Organo
di Controllo ai sensi dell'art. 30 del Codice deÌ Ierzo set-
tore e successive modi ficazionr ec integrazioni, qua.Lora Ia
nomina di tale organo sia per legge obbligatoria. In
quest'uftimo caso, rf Collegro Cer revisori deve essere com-
posto secondo le norme di leggr vigenti.

Art. 32 - Revisore legale dei conti
L'assembfea nomina un revisore legale dei conti nei casi in
cul tale nomina sia cbbligatoria ai sensi dell'art. 31 del
Codlce deÌ t-erzo settore e successive modificazioni ed inte-
grazioni e 1a relativa competenza non sia stata attribuita
al Collegio der revisori der conti composto secondo 1e norme
di legge vigentr.

Art. 33 - Collegio dei probiwiri
Il Collegro dei probrvrrr è composto da tre membrt effettrvi
e da due supplenti, eletti fra Sli associati, dura in carica
tre anni. I suoi componenti sono rreleggibili.
Nella sua prima riunione, dopo la nomlna da parte delÌ'Asseirr-
blea, elegge il presidente 1-ra i propri componenti.
òe1le rlunioni è redatto verbafe da trascrivere su appcsito
1ibro.

Art. 34 - Conpetenze
I1 collegio der problvrri delibera sui ricorsi presenta+,r ca-
gli associati contro i provveCimenti adottati dal consigiic
direttivo ai sensi del precedente art. 10.
Decide al-tresì sulle controrTersie insorte tra gli organr del-
I'associazione e procede, previamente aIle decisioni, a1 ten-
tativo di conciliazione Celle parti.
Le decisioni de1 Col,legro der Probivrri sono comunicate aglr
lnteressati a cura del Presidente deII'Associazione e sono i-
nappellabilr.

Art. 35 - Libri sociali obbligatori
L'associazione deve tenere:
a) rl registro der voLontarl neÌ quale iscrive i vofonta-
ri che svolgono attivrt-à in modo non occasionale,.
b) rf lrbro degli associati,'
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del.L,as-
semblea, in cui vengono trascritti anche i verbali redatt,
con atto pubbÌrco;
d) il libro delle aclunanze e delle defiberazi_oni del Con-
siglio direttivo e dell'organo dr controlfo e di eventuafi
altri organi associativi.
Gli associat-i hanno drrit-t-o di esamlnare r lrbri sociali fa-



' .-- r:.2a. Il consenso si intende riÌasciato ove

:-: =:mine il consiglio non si sia pronunciato.
Ti-toloV-Normefinali

Art. 36 - Sezioni
:. ,..r decisione delf'assemblea vengano istituite

. -.---:ni dell'Associazione, 1e st-esse dovranno essere do-
: -- i:egolamenti organi zzaLivi e di funzionamento conf or-
- : -.ier-i parteclpativr def presente Statuto.

Art. 37 - Regol-amenÈi
:=qolamento generale:

, .-r - ìisce f orme di part-ecrpazi one consultiva af le riunio-
i :':nsiglio direttivo;
'-:- -ì dua le modalrtà dj informazione agli associati deÌ-

. ,.-j tà associative e disciplina il diritto di accesso
:.' socjali;

:=',::mina le competenze deÌ segretario, del tesoriere,
ì, :.ttore sanitar:io, degli al tri dlrettori eventualmente
---' in relazione a speclf ,i ci settori di intervento

' r -ì -ì- .l c i a z i one ;

: - j -- a ogni altra materia in attuativa deÌ presente Statu-

- ::-Lazione agli specificl settori di intervento dell'as-
rne, 1'Assemblea può approvare regolamenti dr funzio-

: dei servizi.

: I chiesta a1 consi 91 io dr amministrazione il quale
: :. rl consenso entro 15 giorni dalla presentazione

rr-ol lo

una o

Art. 38 - Scioglimento dell'Associazione
',.. :-azione è costituita a tempo indeterminato. In caso

=-. rzione o sciogÌiment-o, i Ì patrimonio de11'Associazio-
:::vi gli adempimenti di legge, sarà devoluto all'ANPAS

e che 1o destiner'à ad lniziative analoghe con prefe-
: ::::l territorio in cui ha operato I'Assoclazione sciol*

Art. 39 - Rinvio
-r .-rto non previsto dal presente Statuto valgono fe nor-

r- r:egolamenti applrcativr da quest'ultimo previsti e 1e

-..:ioni di legge vigent-i in materra.
'ori ginale firmato
I antone Santo

Gianluca AGOSTO - Notaio


